
La .Bollente

alla inefficacia della cuira del solfato 
di rame, si domanda appunto se deb­
bano le sorti di questo principalissimo 
cespite della rioohezza nazionale ab­
bandonarsi anoora alle losohe speou- 
lazioni di ooloro ohe, nell’ eseroizio 
delle industrie e dei commeroi, non 
hanno ohe un solo obbiettivo : far 
quattrini a qualunque oosto, dovesse 
anche il proseguimento delle ingorde 
brame rovinare completamente il 
paese.

I N C U B O

Guglielmo II  giunse ad ora tarda 
al castello che sorgeva maestoso e 
muto come una tomba, sull’ altura 
presso la Vistola. Seguito da alcuni 
aiutanti di campo e da una scorta 
di ulani, l'imperatore appariva pal­
lido, con occhi infossati. Il casco 
argenteo brillava con vividi barbagli 
ai raggi della luna alta nel c elo, e 
il bianco mantello, si stendeva con 
pieghe maestose sul dorso del nero 
cavallo sbuffante. Fra i nitriti dei 
cavalli che seguivano, nn aiutante di 
campo si aeoostò al gigantesco portone 
chiuso, e bussò con replicati colpi ohe 
rintronarono oupamente nell’interno.

Ma il portone rimase ohiuso. L ’uf­
ficiale allora ordinò ohe due, soldati 
si avanzassero per abbatterlo con le 
sonri. L'ordine stava per essere ese­
guito, quando improvvisamente i due 
battenti si spalancarono e lungo il 
grande scalone di accesso illuminato 
d’ nn tratto apparvero alouni dome­
stici in livrea ohe reggevano grandi 
doppieri d’argento, muti e impassibili 
nell’attesa dell’invasore..

Guglielmo II  scese da «avallo e 
seguito dai suoi aiutanti, sali rapi­
damente le soale marmoree ohe oon- 
dueevano al piano superiore. Qui 
seppe da un rigido e impettito mag­
giordomo gallonato ohe il prinoipe e 
la principessa avevano abbandonato 
.mezz'ora prima il castello, lasoiando 
ordini perobè l’imperatore tossa ospi­
tato degnamente. Poi il maggiordomo 
guidò l’illustre ospite nella stanza da 

' letto ohe gli era stata preparata, 
quella stessa ove un seoolo innanzi 
aveva trascorso una notte Napoleonel, 
prima di entrare in Varsavia.

Quando rimase solo, Guglielmo II  
. diede un’ occhiata al monumentale 

letto a baldaoohino oremisi e alle 
pareti. Da queste pendevano alouni 
vecchi quadri rappresentanti 1* in­
gresso trionfale di Napoleone in Var­
savia. Poi si aooostò ad nna finestra, 
l’apri e guardò quel paesaggio im­
menso nella luoe lunare. Ai piedi del 
eolie correva la Vistola oon lieve 
fruscio indistinto. Nelle brume lon- 

- tane si scorgeva nn fioco bagliore lu­
minoso : Varsavia....

L’Imperatore ascoltò qualohejistante 
i rumori della notte : nn sordo rombo 
lontano, quello dei suoi oannoni ohe 
non davano tregua al nemico. Oeroò 
di orizzontarsi : da qual parte era 
Pietroburgo? In quell’istante in soosso 
da un brivido ohe gli fece corrugare 
la fronte: ove 1' avrebbe condotto il 
suo sogno ambizioso ? Egli vide l’e- 

■ stremo orizzonte orientale illuminarsi 
• improvvisamente oome per sùbita au- 
•rora boreale, e l’immenso braoiere di 
Mobob gli arrossò la fronte oontratta, 
gli occhi che mandavano lampi.Guardò

anoora quel dolee paesaggio lunare 
ohe gli rioordava un suo abbozzo ten­
tato anni innanzi, e finalmente si 
ritrasse.

Mezz’ora dopo, stanco della lunga 
oavaloata, Guglielmo II  era immerso 
in un sonno letargico, e sognava. 
Sognava ohe alla testa dei suoi ca­
valieri, Seguito dagli enormi cannoni 
e dalle fanterie, entrava in Varsavia. 
Le .vie e le piazze della oittà erano 
oompletamente deserte: le porte e le 
finestre dei palazzi monumentali, er- 
metioamente ohiuse : i caffè, le bot­
teghe sbarrate : non. nn segno di vita. 
In mezzo alla piazza oentrale, un 
guerriero eretto su un oavallo di 
bronzo alzava una spada minaooio- 
samente : ehi era colui ? Forse uno 
dei tanti sfortunati monarobi ohe 
tentarono più volte l’ indipendenza
della Polonia....  Ed eoco dalla porta
di nn palazzo gigantesoo nsoire un 
corteo di grandi dignitari dello Stato 
e venire incontro a lui presentandogli 
nna bellissima giovane dama in abiti
regali....  La bellissima prinoipessa
aveva i capelli biondi ohe le .scende­
vano dal oapo alle piante : sulla sua 
fronte brillava una corona dtioale: 
ella sorrideva offrendogli un mazzo 
di fiori....

I  dignitari che la seguivano sor­
ridevano tnrbesoamente nelle bianohe 
barbe prolisse... Ma in quel momento 
la grande oampana della cattedrale 
incominciò a battere funebri rin- 
tooohi diffondendo il triste suono 
sulla vasta piazza, ponendo in tuga 
la bionda principessa ohe dileguò 
oome una fata rifuggiandosi nel suo 
palazzo, seguita dai veoohioni barbuti. 

Guglielmo I I  riprendeva la sua
maroia....  Ove andava egli? Verso
Parigi ? Ad un tratto si trovò di 
fronte ad una enorme oatasta di ca­
daveri ohe ingombravano la strada e 
i campi laterali. Ogni tentativo per 
procedere riusciva vano. Si tentò 
aprire una breooia ooi grossi oannoni 
in quel muro di carne, ma invano. 
Fu necessario retrocedere e avviarsi 
verso Mosca e Pietroburgo. Anohe 
qui l’ imperatore trovò la via in ­
gombra da una collina di oadaveri. 
Inorridito, l’ imperatore feoe volgere 
il oavallo sbuffante: qual via? Quella 
di Londra? Ad un tratto vide in­
nanzi a se l’ immensa distesa del 
mare. Il oavallo reoaloitrò, ma egli 
lo spronò verso i marosi spnmeg 
gianti. Coi fianohi sauguinosi il ge­
neroso destriero si avventò oeroando 
di tenersi a galla, mesoolando le 
proprie spume oon quelle del mare. 
Ma ecco ohe malgrado gli incitamenti 
del cavaliere, il nero cavallo fa ogni 
sforzo per impennarsi e retrocedere. 
Che è avvenuto ? Tutto intorno, i 
marosi avvoltolano lividi oadaveri 
ohe paiono naufraghi di qualche 
grande transatlautieo. Essi si asser­
ragliano intorno all’imperatore e mor­
morano parole di imprecazione e di 
morte.

L ’imperatore si destò in quest’ i- 
stanfe poiohè il suo aiutante . di 
oampo aveva lievemente bussato alla 
porta.
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LEZIONI DI pianoforte:
e armonia complementare ‘

Prof. C A B L O  G I U S O

Riceviamo c pubblichiamo :

Speli. Direzione,

L’egregio sig. Sindaco, nella lettera 
pubblieata sui giornali per ringraziare 
la generosa offerta fatta dall’egregio 
prof. Boffi nella sottosorizione per i 
soldati richiamati, oosl oonolude : 
u Benedette le anime buone ohe fanno 
dimenticare gli atti di sordida ingor­
digia verificatisi funestamente anohe 
in questi tempi. »

Parole giuste, ohe provano lo sde­
gno del primo oittadino verso ooloro 
ohe oltre ad essere i più tirohi nelle 
doverose offerte a favore delle fami­
glie dei valorosi ohe combattono per 
una santa oausa, sono anche i più 
ingordi.

Oggi un qualunque oittadino ohe 
debba reoarBi in nègozii ò magazzini 
di qualunque genere per aoquisti, si 
vede aumentata la, mero e addirittura 
del trenta o del quaranta per cento.

E ’ una vera póroherìa l’abuso ohe 
i commerciatiti in generale fanno in 
questo periodo sui generi ohe possono 
oooorrere per uso di famiglia, od anohe 
per quei poveri giovani ohe sulle alte 
vette delle Alpi, oltre l’ insidia co­
stante del nemico, devono combattere 
il freddo intenso.

I  fornitori abusando dell’aninento 
per la manoanza delle materie prime 
e della grande rieeroa da parte del 
Governo di alouni generi, aumenta­
rono anohe i grandi u stok n ohe 
avevano nei magazzini, di modo ohe 
quanto l’ anno soorso era venduto 
dieoi oggi vale addirittura quattor­
dici o quindioi. Ed il paziente ohe 
deve per necessità acquistare quel­
l’oggetto, paga 1’ esoso aumento im­
precando ...

I  commercianti ’ di qualunque ge­
nere, se pure devono subire una par­
ziale diminuzione aui loro affari, sono 
oerto ohe calcolando gli aumenti fatti 
sulle meroi ohe avevano depositate 
in magazzino, guadagnano molto di 
più degli anni soorsi quando il. oom- 
meroio aveva il suo oorso regolare.

E questo, oltre ad essere una vera 
manoanza dei più elementari senti­
menti di umanità, è anohe una pro­
paganda antipatriottica, oggi che ogni 
atto di buon italiano deve prsourare 
di non turbare nelle masse quell’alto 
senso di patriottismo ehe diedero 
sin’ora si bella prova.

I  poveri oontadini ohe vengono in 
città a comperare quanto oooorre per 
mandare al figlio lontano e ripararlo 
oon dei buoni indumenti di lana dal 
freddo, ooloro ohe vogliono contri­
buire oon oboli ai comitati sorti per 
la provvista della lana ai soldati, e 
trovano dal negoziante la diversità 
nei prezzi quasi del doppio sui ge­
neri ohe le oeoorre, quali impreca­
zioni devono mandare.....

Dovrebbero proprio essere i oom- 
meroianti a fare opera oosì autipa- 
triottioa ?

Pur troppo contro i vampiri ohe 
dissanguano il prossimo non si pos­
sono invocare provvedimenti, ma oggi 
coloro ohe abusano di questo periodo 
per aumentare i loro guadagni, do-1 
vrebbèro, leggendo le severe parole 
del nostro Sindaoo scritte nella sópra 
citata lettera, arrossire, e quando una 
povera madre od una povera Briosa 
si reóa nel magazzino a comperare* 
l'oggetto ohe deve mandare affiglio,1 
saorifioando il: pioóolo'gruzzolo aoou-, 
molato oon ogni stento e ohe questa 
povera donna impreoa oontro l’ au­

mento ohe deve pagare maledicendo 
alla guerra santa in cui si trova oggi 
impegnata la nazione, quelle maledi­
zioni dovrebbero rioadere sulla in­
gordigia vostra, o pooo scrupolosi 
commercienti ! Come pure dovrebbero 
rioadere su ooloro ohe possedendo 
immense ricchezze lesinano le pooke 
lire alle sottoscrizioni cittadine.

Allargate, o rioohi, la vostra borea, 
oggi non è più il momento di lesi­
nare, i figli del popolo abbandonarono 
le loro mogli ed i teneri bambini, 
abbandonarono i veoohi genitori, per 
accorrere eon entusiasmo, appena 
chiamati ad imbrandire il fucile in 
difesa della oiviltà e per dare a voi 
ohe ne godete i fratti una più grande 
e più sicura patria: voi dovete per 
diminuirne i dolori, dare ad essi una 
parte delle 'vòstre fiochézze.

Solo allora avrete dato nn vero e 
grande contributo alla ooncordia na­
zionale oggi cosi necessaria.

Ringraziando della pubblicazione, 
suo assiduo

14 ° Elenco di sottoscrizioni
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Boffi prof. Angelo, 4“ vers. L. 6,— 
Fioca prof. Carlo, id. » 5,—
Alberici prof. Achille, id. n 5,— 
Marohi prof. 'Dionigi, id. n 6,-- 
Bermond avv. Carlo, offerta

mesi agosto, settembre n 20,— 
Ramorino dott. Paolo, offerta

mesi luglio, agosto, settem. n 30,— 
Fantini Giuseppe, off' mese

agosto n 5,—
Davide ed Enriohetta Otto- 

lenghi, id. » 100,—
Laugier colonnello Cesare, id. a 10,— 
Bonelli oav. ing. Angelo, id. a 10,— 
Beltrame Celestino, id. a 5,—
Rossi Giuseppe, id. a 1,50
Camorri Battista, id. a 1 ,—
Booohi prof. Emilio, id. a 5,—
Chiara geom. Giacomo, id. a 10,— 
Tomba prof. Francesco, id. a 5,— 
Personale uffioio registro, id. a 10,—- 
Thea Pietro, id. a 2,20
Aoeto Angelo, id. a 4,—
Dadone Guido, id. a 2,—
Ghiron Arnaldo, id. a 2,—
Zannone Silvio, id. a 2,—
Lascar Maria, id. a 2,—
Nomi Amleto, id. a 2,—
Sotto Ovidio, id. a 2,—
Aceto Pietro, id. a 1,—
Verri Giovanni, id. a 4,—
Moggio Giovanni, id. a 1,50
Verri Mario, id. a 1,50
Aneona Rosita, id. a 1,—
Ambrosi Cesare, id. a 2,—
Giuso Guido, id. a 2,—
Garbarino Guido, id. a 2,—
Norzi Edoardo, id. a 1,_
Chiarie Filippo, id. a 1,—
Fenengo Ambrogio, id. a 1 ,—
Buffa Luigi, id. a 1,—

Totale L. 22.773,53

Cronache della guerra
Il coraggio di un sotto brigadiere 

delle guardie di finanza.
u In questo fronte, ho incontrato un 

mio amido, nn véro tipo di soldato 
' òhe ' mólto vi ' ha fatto onore, il sot- 
tobriga'diere della R. Guardia di F i­
nanza Rosuello Edoardo, nipote ilei 
oonoittadino procuratore llossellOi

l i ’ giorno ... ’io fiijiiffe 'truppe ''flou 
potevano nu'tìupafe tiiia 'impóftàuta 
collina perché tifi altissimo retiuelatO 
ostacolava 1) oamminoj allora il nostro 
bravo finanziere oon altri compagni

Fiore eli :E3osa :
33’ 1’ Cr-̂ a.!lv£Ô T3DI -cura. d-lg’ostl-vo
Ciré ti fa "bara.© >̂i-ù. d’ ©gtcri altra cosa.


